
Terra Acqua

Confronto sul legame tra acqua, territorio e comunità. Riflessioni sull’acqua 
come risorsa vitale, fragile e condivisa, attraverso laboratori, racconti o 
esplorazioni guidate.

Temi: l’acqua come bene comune, equilibri eco-sistemici e gestione sostenibile, 
custodia delle risorse naturali.

Raccontano:
Roberto Barbiero, climatologo
Ferrari Cristian, glaciologo
Coordina Paolo Tonelli, CNCA Trentino Alto Adige



"Non c'è mai stato un momento più 
importante per difendere la scienza"
Michael E.Mann (climatologo USA)
Inside Climate News (6/3/2025)

“Tutti i finanziamenti federali cesseranno per qualsiasi college, scuola o università che 
consenta proteste illegali. Gli agitatori saranno imprigionati/o rimandati definitivamente nel 
paese da cui provengono. Gli studenti americani saranno espulsi definitivamente o, a 
seconda del crimine, arrestati. NIENTE MASCHERE! Grazie per l'attenzione.



In 39 articoli il nuovo Decreto sicurezza: sono in tutto 14 i nuovi 
reati che vengono introdotti e 9 le aggravanti aggiuntive



  

Gli scienziati oggi ci mettono in 
guardia su tre parallele emergenze che 
stiamo vivendo a livello globale:

1) La crisi climatica

2) La perdita di biodiversità

3) La crescente disuguaglianza…

… tra Paesi, all’interno dei Paesi, tra generazioni
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Ciò che è inedito è la velocità 
e intensità con cui il clima si 

sta riscaldando e il contributo 
dato dall’uomo, che non ha 

precedenti nella storia

Cosa sta accadendo al clima di 
diverso rispetto al passato?



Aumento della temperatura globale dall’ultima era glaciale ad oggi 
rispetto alla temperatura media del periodo pre-industriale (1850-1900)

 

Attenzione! Dicono gli scienziati: non dobbiamo superare la soglia di 
2°C e se possibile anche quella di 1,5°C

2°C
1,5°C

ERA GLACIALE

OLOCENE



Il 2024 è stato l'anno più caldo dal 1850

Il 2024 è stato di 1,6 °C più caldo rispetto al livello preindustriale (1850-
1900), il che lo rende il primo anno solare a superare la soglia di 1,5 °C

Anomalia di temperatura rispetto all’era pre-
industriale (1850-1900)



  

La disastrosa alluvione che ha colpito la provincia 
di Valencia (Spagna) nel pomeriggio-sera di 
martedì 29 ottobre 2024

Oltre 220 morti, ancora molti 
dispersi e danni materiali ingenti

Sono più frequenti e intensi 
eventi meteo estremi come 
ondate di calore, piogge 

abbondanti e siccità.
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Gli oceani si riscaldano

Il livello del mare 
si alza

Il permafrost si degrada

I ghiacci marini e 
continentali si riducono

I sistemi fisici più colpiti 



  

Caldo

Siccità

CaldoCaldo

Biodiversità

Alluvioni

Zoonosi

Gli impatti in Europa



  



In Italia è a rischio desertificazione quasi un quinto 
del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud.

In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate 
da desertificazione sono addirittura il 70% 

Rischio desertificazione



  



  

Di chi è la responsabilità?



Industrie Trasporti Disboscamento

L'influenza delle attività 
umane nel riscaldamento 
globale è inequivocabile 
(IPCC, 2021)

Le attività umane hanno avuto un ruolo sempre più importante con 
l’inizio dell’era industriale e il progressivo aumento della popolazione 
mondiale che hanno contribuito all’emissione di gas serra (anidride 

carbonica e metano in particolare) in atmosfera a livelli mai osservati 
negli ultimi 2-3 milioni di anni



Emissioni globali di CO2 da combustibili fossili 
(petrolio, gas e carbone)

Emissioni globali di CO2 da combustibili fossili 
(petrolio, gas e carbone)

Le attività umane hanno 
contribuito ad una 

accelerazione delle emissioni 
di gas serra in atmosfera 

dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale

Calo 
dovuto al 
Covid

Rivoluzione 
industriale



Emissioni globali di gas serra per settore (2023)

Energia: 68%
Trasporti, Industria, 
Edifici, Elettrico

Cibo: 37% 
(incluso energia)

Produzione, 
trasformazione, 
distribuzione, rifiuto

Emission Gap Report 2024, UNEP



Quale è il Paese che emette più gas serra?

CINA

UE

RUSSIA

INDIA

USA

GIAPPONE

Principio di “responsabilità comune ma differenziata”



Nel mondo continuano 
ad esserci conflitti e 

guerre per assicurarsi le 
risorse !!!

Combustibili 
fossili

Acqua

Terre

Clima e guerre





CHE FARE?



MITIGAZIONE

Agire sulle cause

Ridurre le emissioni 
di gas serra

ADATTAMENTO

Agire sugli effetti

Limitare i danni e gli 
impatti

L’AZIONE PER IL CLIMA

GLOBALE LOCALE



1) Politico (dal globale al locale) 

2) Economico (reale e finanziaria)

3) Tecnologico

4) Comportamenti personali 

L’azione per il clima è una sfida che si 
svolge su almeno quattro piani



Le azioni fino ad ora intraprese sono state insufficienti 
per rimanere nei limiti di aumento della temperatura 
richiesti dall’Accordo di Parigi

Le azioni della politica: una risposta troppo lenta!!!

USA Brasile Russia Cina India UE

Con qualche incognita per il futuro...
Ucraina Palestina

USA - Cina



  

E noi?

I cambiamenti climatici ci offrono anche una occasione 
per costruire una possibile alternativa di futuro



- FAMIGLIE E GIOVANI

- DONNE

- ANZIANI E PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI

- PERSONE CON DISABILITA'

- PERSONE MIGRANTI

- PERSONE A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 
(SENZA DIMORA E DETENUTI)

- LAVORATORI

- POPOLAZIONE COMUNITA' MONTANE

CATEGORIE VULNERABILI PIU’ ESPOSTE AL 
RISCHIO CLIMATICO



Rischi per la SALUTE UMANA

- Diffusione di vettori di malattie infettive (zecche e zanzare); 

- Impatti diretti e indiretti di eventi estremi più frequenti e intensi: 
ondate di calore e alluvioni; 

- Minor disponibilità e qualità dell'acqua per uso potabile e 
igienico-sanitario a causa di condizioni di crisi idrica più frequenti

- Inasprimento delle disuguaglianze socio-economiche (es. accesso e 
fruizione dei servizi socio-sanitari/sociali) per sovraccarico dei sistemi 
locali di assistenza sanitaria, sociale e socio-sanitaria

- Rischio per la salute mentale, ad es. ecoansia per i giovani, 
disturbo post-traumatico da stress, a causa della crisi climatica in 
atto e dei suoi impatti

Impatti dei cambiamenti climatici sulla 
coesione sociale



- Minor capacità di risposta dei servizi socio-
sanitari e sociali alle necessità dei migranti 
(es. profughi climatici) a causa dell'aumento dei 
flussi migratori

- Impatti sul tessuto socio-economico dovuti a 
tensioni sociali tra migranti e comunità ospitanti

Aumento del flusso di MIGRANTI ambientali e climatici

Impatti dei cambiamenti climatici sulla 
coesione sociale



Aumento/inasprimento delle disuguaglianze sociali ed economiche 
(preesistenti o nuove) a causa degli effetti indiretti dell'implementazione delle 
politiche di mitigazione e di “transizione ecologica” 
(es. perdita/cambio di occupazione, acquisto veicoli elettrici, installazione 
pannelli fotovoltaici, acquisto elettrodomestici a basso consumo, efficientamento 
energetico abitazioni private, etc.)

Maggiori conflitti legati alla gestione e all'uso delle risorse idriche e a minor 
produttività in alcuni settori economici (es. agricoltura, industria e turismo) 
possono generare minor stabilità dell'occupazione, tensioni sociali e minor 
coesione nelle comunità locali

Rischio di perdita dell'identità culturale per le comunità locali 
(es. patrimonio culturale immateriale: paesaggio, conoscenze e pratiche 
tradizionali di agricoltura, allevamento, produzione di prodotti locali tradizionali)

OCCUPAZIONE

Impatti dei cambiamenti climatici sulla 
coesione sociale

IDENTITA’ CULTURALE

DISUGUAGLIANZE SOCIALI



  

Fonti per una 
riflessione: perché 
possiamo occuparci e 
non solo preoccuparci



  

“Oggi i cambiamenti climatici obbligano l’occidente a riscrivere il 
suo rapporto con il “naturale” e ciò non implica solo un 
cambiamento economico ma anche culturale” 

Mauro Van Aken (antropologo)

“Il cambiamento climatico è il prodotto della relazione eccezionale 
che la società occidentale ha avuto con l’ambiente concependolo 
come comparto a sé, esterno all’essere umano”

Abbiamo bisogno di un cambiamento culturale: “ricucire” il 
rapporto con l’ambiente



Qualche “mattone” per le sfide che ci attendono

Tutela della 
biodiversità

Preservazione e 
rigenerazione suoli

Fare i conti con i limiti 
fisici delle risorse

Competizione o 
cooperazione?

“Nessuno deve rimanere 
indietro” (Just transition)

Non c’è giustizia climatica 
se non c’è giustizia sociale

Cambiare per un bene-essere

Stop alla disinformazione che 
alimenta paure e genera 
nemici: oggi l’UE!

Costruire reti di comunità 

Partecipazione: es. 
assemblee dei cittadini

Comprendere il valore dei 
servizi eco-sistemici forniti 
dall’ambiente



“I testimoni, attraverso le loro storie vissute in 
prima persona, sono in grado non solo di 
raccontare le difficoltà e gli impatti che i 

cambiamenti climatici determinano, ma anche di 
narrare esperienze di sostenibilità e di resilienza. 

E di speranza”

Dall’introduzione di Storie di clima

La crisi climatica: un’emergenza per l’umanità – Roberto Barbiero



Grazie

Roberto Barbiero
Fisico, climatologo e divulgatore scientifico
barbieror1967@gmail.com
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